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Ampia solidarietà per il recupero produttivo della tenuta militare 

l In tanti, giovani e consigli di fabbrica 
in delegazione sulle terre di Persano 

Già diversi ettari sono stati messi a coltura - Presa di posizione di CGIL-CISL-UIL - Oggi manife­
stazione della Confcoltivatori con Avolio - Domenica giornata di lotta promossa da PCI e PSI 

SALERNO — Non conoscono 
tregua la mobilitazione e 
l'impegno dei contadini, dei 
braccianti, del giovani disoc­
cupati nella battaglia per l'u­
so produttivo dei 1.500 ettari 
del demanio militare di Per­
sano, una fetta consistente 
dei quali è stata già occupata 
sabato scorso. Anche la Fe­
derazione unitaria scende ora 
decisamente in campo con un 
programma massiccio, già In 
via di realizzazione, di inizia­
tive e di appuntamenti di lot 
ta. 

L'altro ieri un significativo 
incontro è avvenuto, intanto, 
a Persano tra gli studenti 
della Piana del Sele in parti­
colare dell'istituto agrario di 
Eboli e 1 giovani delle leghe 
dei disoccupati e delle coope­
rative agricole Impegnati In 
questa battaglia. 

Poi, ieri, una folta delega­
zione del consigli di fabbrica 
delle Industrie metalmeccani­
che della Piana si è recata 
sulle terre occupate su cui 
continua, incessante. 11 lavoro 
dei contadini e del braccianti 
delle cooperative per l'aratu­
ra del terreno e la semina 
del grano; già diversi ettari 
sono stati messi a coltura. 
Per oggi sono previste dele­
gazioni degli edili a Persano 
mentre domani sarà la volta 
dei chimici e il 30 dei consi­
gli di fabbrica degli alimen­
taristi. 

La federazione unitaria 
CGIL. C1SL. UIL, peraltro. 
d'po un'ampia discussione, 
lia approvato un documento 
in cui tra gli altri impegni a 
cui vengono richiamati go­
verno e giunta regionale per 
la Piana del Sele vi è un 
preciso richiamo a proposito 
della « vertenza Persano ». 

Si chiede in sostanza l'Im­
mediata acquisizione di que­
ste terre alla produzione a-
gricola, attraverso un Inter­
vento della Regione cui spet­
ta — seecondo quanto è af­
fermato nel documento — il 
compito di approntare insie­
me con le forze sociali, 1 
partiti politici democratici, le 
forze economiche e le asso­
ciazioni cooperative un pro­
getto integrato specifico per 
la costruzione delle infra 
strutture 

In seguito alla risposta non 
positiva del ministero della 
Difesa, Persano sarà certa­
mente al primo posto nella 
piattaforma su cui si muove 
lo sciopero di zona dei brac­
cianti, degli edili e degli ali­
mentaristi proclamato per il 
31 ottobre dalla Federazione 
unitaria. 

Nel corso di questa giorna­
ta di lotta l lavoratori so­
sterranno con una delegazio­
ne di massa il confronto su 
questa piattaforma chiesto al­
la giunta regionale campana 
dalla Federazione unitaria sa» 
lernltana. SI tiene Inoltre og­
gi pomeriggio alle 17.30 una 
manifestazione provinciale 
della Confcoltivatori di Sa­
lerno cui prenderà parte l'on. 
Giuseppe Avolio. presidente 
nazionale della CIC. mentre 
una nuova giornata di lotta, 
promossa unitariamente dalle 
federazioni provinciali e dai 
comitati di zona del PCI e 
del PSI è stata annunciata 
per domenica mattina e si 
terrà sui terreni occupati. 

Fabrizio Feo 

A Persano continua Incessante 11 lavoro per mettere a coltura le terre 

Provoca soltanto danni la scelta del ministro Pastorino 

Con tutti i poteri a Fantini 
solo caos per il San Carlo 

Ora il discusso notabile fa persino le audizioni ai cantanti — Nuova lettera 
del sindaco Valenzi in risposta ai « resti » del consiglio di amministrazione 

La crisi del San Carlo si 
può risolvere, rapidamente e 
secondo le norme di legge, se 
la DC rinuncia al suo disegno 
clientelare, e se quindi il 
democristiano Fantini nomi­
nato soprintendente d'autori­
tà — dal ministro Pastorino, 
all'insaputa del consiglio co­
munale — avesse il buon 
gusto e la sensibilità di di­
mettersi. 

Ma sembra proprio difficile 
sperare nella correttezza di 
un simile personaggio: l'altro 
giorno il dottor Fantini di 
professione bancario nonché 
ex assessore comunale, la cui 
competenza canora e musica­
le non va oltre la «cantatel-
la » mattutina durante la ra­
satura della barba, ha addi­
rittura « esaminato » 1 can­
tanti lirici. Si è trattato di 
una « audizione ». lavoro che 
di solito nei teatri viene ese­
guito da esperti del settore, 
quanto meno direttoti arti­
stici o direttori d'orchestra, 
ai quali evidentemente il 
Fantini ai ritiene pari grazie 
alla nomina ministeriale. Ieri 
il sindaco, compagno Valenzi, 
ha Inviato ai nove componen­
ti superstiti del consiglio di 
amministrazione una lettera 
in cui chiarisce ulteriormen­
te. ribadendoli, i motivi che 
lo hanTio indotto ad astenersi 
dal presiedere il consiglio di 
amministrazione del San Car­
lo. 

C'è da precisare che la let­
tera è in risposta ad una 
missiva che i nove gli avreb­
bero Inviato. « Avrebbero»: 
infatti in calce ci sono le lo­

ro firme solo dattiloscritte, 
un paio di loio — a quanto 
si sa — non sapevano di aver 
mai scritto al sindaco, e 
l'impostazione politica e 
grammaticale è di quelle che 
fanno pensare subito ad un 
impiegato di banca con pre­
tese artistico-manageriali. Il 
sindaco infatti in un poscrit­
to segnala che avrebbe gradi­
to una lettera con firme au­
tografe; quella Inviata a lui, 
aggiungiamo noi, è buona al 
massimo per la cronaca del 
« Mattino » che (come è ac­
caduto) con essa ha informa­
to l suoi lettori 

Valenzi ricorda nuovamente 
che il ministro ha rinnovato 
il 30 settembre al Fantini 
quell'incarico che già nel lu­
glio aveva provocato le di­
missioni di cinque consiglieri 
e una vasta disapprovazione 
dell'opinione pubblica, docu­
mentata dalla stampa, nonché 
le sue stesse riserve verbal­
mente accolte nel corso di 
un incontro con lo stesso 
ministro. 

« Ho ritenuto di dover tute­
lare !a dignità di presidente 
del consiglio comunale — 
competente per legge a de­
signare il soprintendente — e 
dT presidente del consiglio di 
amministrazione del San Car­
lo, tenuto all'oscuro di ma­
novre gravide di conseguenze 
pericolose per la vita dell'en­
te, prendendo una decisione 
che costringa il ministro a 
desistere da una linea con­
trastante con i corretti rap­
porti che in democrazia de­
vono intercorrere fra ammi­

nistrazione centrale ed enti 
locali; linea che tanti guasti 
ha già provocato per gli enti 
lirici italiani ». 

Valenzi, dopo queste paro­
le, precisa che il cumulo del­
la vice presidenza e della 
soprintendenza nelle mani di 
Fantini vanifica Io sforzo di 
far arrivare il consiglio al 
completo alla scadenza del 
quadriennio, che è il 22 no­
vembre prossimo: « E* ancora 
possibile raggiungere questo 
obiettivo — precisa ancora 
Valenzi — nell'interesse del­
l'attività e dei lavoratori del 
San Carlo, se il dottor Fanti­
ni rinuncia al disegno, realiz­
zato con la connivenza <»;1 
ministro, di accentrare tutti i 
poteri dell'Ente nelle sue ma­
ni ». 

Dopo questo esplicito invi­
to, Valenzi precisa che se la 
lettera firmata (per cosi di­
re) dal nove consiglieri di 
amministrazione, è da inten­
dersi come una richiesta di 
convocare il consiglio, non 
c'è ovviamente alcuna obie­
zione a ciò, « come per ogni 
altro atto dovuto per assicu­
rare la continuità dell'Ente e 
i diritti dei lavoratori ». 

Per fare un bilancio dell'at­
tuale situazione è il caso di 
ricordare che su 17 compo­
nenti del consiglio di ammi­
nistrazione sono ben otto 1 
posti vacanti: Adriano Falvo, 
soprintendente dispensato 
(dopo che fu arrestato, as­
sieme a numerosi dirigenti di 
enti lirici italiani: con il ma­
gistrato romano Fico, chs 
condusse l'incredibile inchie­

sta, era il dottor Fantini a 
tenere contatti più o meno 
segreti); i rappresentanti del 
comune dimissionari Gaetano 
Macchiaroh (PCI), Gilberto 
Marselli (PSI) e Pasquale 
Del Vecchio (PRI); l sindaca­
listi CGIL e UIL dimissionari 
Ugo Messora e Bruno Tupo-
ne; il direttore artistico mai 
nominato; e il rappresentante 
della Regione, mai nominato 
dopo la morte — avvenuta 
nel lontano 75 — di Giulio 
Pistilli. 

Altri due consiglieri di 
amministrazione possono dir­
si quanto meno «dubbi»: 
Luigi Torino, nominato in 
sostituzione del prefetto Laz-
zara con un decreto ministe­
riale quanto meno formal­
mente imperfetto; Aladino Di 
Martino, la cui rappresentan­
za del conservatorio è dubbia 

Con il dottor Fantini (che 
pretende adesso di fare an­
che il direttore artistico) ri­
mangono oltre il Di Martino 
e Torino, sei persone: Um­
berto Bruno. Otello Calbi, 
Alfredo Cece, Alberto Del 
Pietro, Angelo Peruzzi, Bruno 
Rumolo. Si tratta di perso­
naggi corresponsabili col 
Fantini della grave spaccatu­
ra che si è determinata; se 
non prenderanno le distanze 
questi signori dimostreranno 
anche di voler condividere 
fino in fondo una manovra 
clientelare che rischia anche 
— per incapacità, incultura. 
superficialità — di coprire di 
ridicolo oltre che di mandare 
in rovinp il nostro ente liri­
co 

4 novembre: i giovani per il lavoro 
manifestano nella Valle dett'Ufita 

Tre «buone» ragioni 
per questa iniziativa 

4 novembre: manifestazione 
regionale della FGCI nella 
valle dett'Ufita per il lavoro. 
La scelta del luogo è signifi­
cativa. Anzitutto perchè c'è 
la vertenza Fiat ancora in 
piedi, una lotta che dura da 
anni e che ha incontrato una 
forte ostilità dell'azienda che 
continua a battere le vecchie 
strade del clientelismo e del 
meridionalismo a misura del­
ie classi dominanti. Una ver­
tenza dunque che oggi assu­
me un significato più gene­
rale, mentre si apre la sta­
gione dei contralti e si ri­
chiede da parte del movimen­
to operaio un impegno ecce­
zionale in direzione dell'unità 
con i giovani, con le donne. 
E poi lì ci sono i problemi 
di tante zone della Campa­
nia, l'uso del territorio, delle 
risorse, il governo democrati­
co di un nuovo sviluppo, uni­
tario, della regione. Ma anche 
tutto questo non dà l'idea pre­
cisa di quello che vogliamo 
fare. 

Questa scadenza di lotta 
l'abbiamo pensata e voluta 
per tre ragioni di fondo. An­
zitutto perchè occorre rilan­
ciare con forza la lotta dei 
giovani per il lavoro, una lot­
ta coerente, che si incontri 
con la linea scelta dal movi­
mento operaio, quella che par­
la di occupazione e di Mezzo­
giorno. 

Qualcosa nel movimento in 
questi mesi non ha funziona­
to. Giungiamo all'appunta­
mento dell'autunno con errori 
di linea politica, con ritardi 
e lentezze nella costruzione 
di una stagione di lotte meri­
dionaliste, nello sviluppo di 
autonome organizzazioni dei 
giovani disoccupati. Qualcosa 
evidentemente va rivisto, sia 
nel tipo di mobilitazione, sia 
nelle forme dell'organizzazio­
ne. Non ci meravigliamo per­
ciò se in questi mesi le piaz­
ze di Napoli si sono riempite 
di movimenti prevalentemen­
te corporativi e c'è stato il ri­
schio di una rottura del tes­
suto democratico della città 
fomentata da forze che han­
no lavorato sulla rabbia dei 
disoccupati. A questo punto. 
ed è il senio principale di 
questa nostra scadenza, oc­
corre un segnale nuovo dalle 
lotte dei giovani e dall'impe­
gno del movimento operaio. 

La seconda ragione, di fon­
do anch'essa, è che una tale 
unità va ricercata su concre­
ti obbiettivi di sviluppo e di 
occupazione, su precise con­
troparti per troppo tempo na­
scoste dietro una interpreta­
zione immobilista dell'emer­
genza. Ma se questa emergen­
za. quella drammatica di Na­
poli e della Campania, è so­
lo il volto con cui si presen­
tano antiche e moderne con­
traddizioni strutturali, allora 
non è più possibile pensare al­
le manovre congiunturali, non 
è più possibile rimandare lo 
impegno di governo per risol­
vere i nodi di fondo. Gover­
no nazionale e regionale van­
no stretti su questo punto. 

Il 4 nella Valle dett'Ufita 
vogliamo parlare il linguaggio 
di questi bisogni reali: il lin­
guaggio delle cose semplici 
che balzano agli occhi di tut­
ti guardando i 400.000 disoccu­
pati nelle liste ordinarie, i 
170.000 nelle liste speciali, una 
agricoltura dequalificata, una 
industria dipendente, un'area 
metropolitana terziarizzata e 
in declino, le zone interne de­
private e degradate, le risor­
se, non solo quelle esistenti 

ma quelle che si possono ina­
bilitare, inutilizzate. Non che 
ci sia lo sfascio, che in real­
tà qualche settore tira anco­
ra anche se nella vecchia lo­
gica e continuamente si ri­
presenta alle popolazioni e ai 
giovani il vecchio volto del­
lo « sfato assistenziale ». 

Afa lo sappiamo: andare 
avanti così significherà paga­
re un costo sociale altissimo e 
allontanare per ti mezzogior­
no e la Campania di altri de­
cenni lo sviluppo civile e la 
crescita democratica. Questo 
è quello che vogliamo dire 
con la nostra piattaforma di 
lotta, rafforzando l'impegno 
per l'attuazione della 285, per 
misure di risanamento del 

territorio, per risposte anche 
nuove sul fronte dell'occupa­
zione giovanile per mettere 
in discussione questa urbaniz­
zazione. per wa formazione 
professionale radicalmente di­
versa, per governare il mer­
cato del lavoro, insomma per 
una Campania civile e pro­
duttiva. 

Il 4 nella valle dett'Ufita 
infine per essere protagonisti, 
come giovani comunisti, del 
dibattito e del confronto nel 
movimento, in quello dei gio­
vani come in quello delle for­
ze sociali. Lavoreremo per 
fare di questa giornata di lot­
ta un punto d'incontro anche 
di altri orientamenti che vor­
ranno discutere le nostre pro­

poste. Ma bisogna fare pre­
sto a rimettere in moto, a 
chiamare le masse alla lot­
ta. Bisogna fare presto per­
chè le risposte da dare a Na­
poli e alla Campania, ai gio­
vani, sono urgenti, e, lo sap­
piamo bene, le risposte non 
vengono mai da soie: occorre 
chi le chiede, chi incalza, chi 
dà battaglia per vincere re­
sistenze e disegni che, più o 
meno organici, si contrappon­
gono alle forze del progres­
so. Dalla valle dett'Ufita an­
che questo appello faremo a 
tutti l giovani. 

Luigi Izzi 
Segretario Regionale FGCI 

Consiglio regionale 

Rinviato il dibattito 
sui piani di settore 

il parere della III commissione sarà esaminato nella seduta del 31 • Avvia­
ta la discussione sul progetto per il disinquinamento del golfo di Napoli 

Una seduta di men che or­
dinaria amministrazione quel­
la di ieri dell'assemblea re­
gionale. Sono state riesamina­
te alcune leggi, si è appro­
vata qualche proposta di de­
libera e si è avviata la di­
scussione sul progetto di di­
sinquinamento del golfo di Na­
poli. Discussione che, su pro­
posta del compagno Diego Del 
Rio, si svilupperà nella pros­
sima seduta del consiglio già 
fissata per il 31 ottobre pros­
simo. 

Nella seduta di ieri, secon­
do l'ordine del giorno aggiun­
tivo dei lavori della assem­
blea, si doveva anche discu­
tere sul parere formulato dal­
la terza commissione per i 
piani di settore della indu­
stria. Invece, senza che sia 
stata offerta alcuna motiva­
zione, questo punto all'ordi­
ne del giorno è stato salta­
to e solo In chiusura della 
seduta il presidente dell'as­
semblea, il compagno Mario 
Gomez. ha annunciato che sa­
rebbe stato trattato il 31 pros­
simo. 

Le leggi che sono state rie­
saminate e quindi approvate 
riguardano integrazioni rela­
tive allo 6tato giuridico e al 
trattamento economico del 
personale della Regione Cam­
pania e la istituzione dei cen­
tri dei servizi culturali e so­
ciali della Regione Campa­
nia. E' stata anche approva­
ta la proposta di legge per 
il rifinanziamento della leg­
ge regionale che stanzia con­
tributi a favore dell'ente vil­
le Vesuviane, cosi come ha 
ricevuto voto favorevole il di­
segno di legge per una va­
riazione di bilancio necessa­
ria a consentire il pagamen­
to degli stipendi al personale. 

Il consiglio ha anche espres­
so voto favorevole al disegno 
di legge per la tutela sociale 
della maternità e ha appro­
vato alcune modifiche al pro­
prio regolamento interno. 

Quindi il vice presidente del­
la giunta, il socialista Car­
melo Conte, ha svolto una re­
lazione sul progetto speciale 
per il disinquinamento del gol­
fo di Napoli. 

Dalle cifre fornite si deduce 
che fino ad oggi la Cassa 
per il Mezzogiorno, che sta 
eseguendo il progetto, ha im­
pegnato circa 458 miliardi di 
lire e che per l'anno in cor­
so la spesa riguarda 330 mi­
liardi e 209 milioni di lire. Per 
io ultimazione delle opere 
(prevista dalla Cassa per il 
1986, ma ritenuta possibile 
dalla regione per 11 1980) oc­
corrono ancora circa 514 mi­
liardi di lire per cui, comples­
sivamente l'ammontare del­
l'impegno di spesa sfiora i 
972 miliardi di lire. Tra le 
opere che prioritariamente 
vanno eseguite vi sono quelle 
di Napoli est. Napoli nord, 
area salernitana (capoluogo 
compreso), area casertana, e 
alto Sarno. 

Il vice presidente Carmelo 
Conte ha affermato, che « il 
progetto speciale per il di­
sinquinamento dei golfo deve 

costituire la tessera fonda­
mentale nel plano di risana­
mento regionale delle acque 
che la regione è tenuta a pre­
disporre entro il maggio pros­
simo. E' un punto base a cui 
la Regione va armonizzando 
anche gli interventi che gra­
vano sul proprio bilancio». 

Su questa relazione si sa­
rebbe dovuto sviluppare il di­
battito, ma, come giustamen­
te è stato fatto notare da più 
parti, il testo della relazione 
non era stato distribuito ai 
consiglieri e comunque l'ar­
gomento è di tale rilevanza 
da meritare una pausa di ri­
flessione. Di conseguenza è 
stato proposto il rinvio della 
discussione alia prossima se­
duta del consiglio 

Intanto il gruppo comunista 
ha presentato una proposta 
di legge su «norme in ma­
teria di bonifica Integrale e 
di bonifica montana: delega 
di funzioni », di Iniziativa dei 
compagni consiglieri Nicola 
Imbriaco .Giovanni Perrotta, 
Benito Visca, Angelo Flam­
inia, Costanzo Savola, e Um­
berto Barra. 

Contro i licenziamenti 
sciopero all'areoporto 

Le ditte privale che gestiscono 1 servizi a terra all'aeroporto di 
Capodichino hanno minacciato una serie di licenziamenti. | dipendenti 
della Lapem, dsli'Airpast e dell'Ime! sono aceti perciò In sciopero 
e la direzione dell'aeroporto ha immediatamente chiuse lo scalo. Con 
questo provvedimento si vorrebbe far ricadere suoi lavoratori la re­
sponsabilità di quanto sta avvenendo, mentre in realtà l'astensione dal 
lavoro è siala indetta per protestare contro le manovra desìi appalta­
tori che attaccano i livelli occupazionali. 

Per oggi pomeriggio, a Roma, alle 16 e prevista una riunione 
presso il ministero dei Trasporti Ira le parti. I rappresentanti sinda­
cali faranno presenti i problemi della categoria • cercano di trovare 
una soluzione a questi licenziamenti. Com'è noto all'aeroporto di Capo­
dichino la gestione dei servizi (pulizia, ristoro, manutenzione Impianti) 
dovrebbe passare ad una società pubblica formata da provincia di 
Napoli, Ept, comune e sovvenzionata dalla Regione. In questo modo 
verrebbero garantiti I livelli occupazionali e una più efficace gestione 
dei servizi a terra dell'aeroporto. 

^ 28 Ottobre, dalle or© 18, il Gruppo «IL PARLONE» 

si esibirà durante l'inaugurazione della 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Tele-

NUOVA CONCESSIONARIA 
^VESUVIANA MOTORI 
l ^ ^ corso V. Emanuele, 28 - TORRE dei GRECO - T*. 88*361 

informazioni SIP agli utenti 

Il servizio automatico opzionale «ora esatta» 
ha cambiato numerazione da «16» a «161». 

CILEA (Via San Domenico 
fono 656.265) 
Alle ore 21,30: Pettolone, di 
P. Trincherà. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418 .266-415 .029) 
A!le ore 18. recita di Katia 
R cciarelli. 

SANCARLUCCIO (Vìa S. Pasquale 
a Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
Alle ore 21 la Cooperativa Tea­
tro dei Mutamenti presenta: 
• Oon Fausto », di A. Petito. 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Alle ore 17.30. « Donna Chiari­
na pronto soccorso » di C. Di 
Maio. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Alle ore 21.30- « Riproviamoci 
amore mio », di Sch'sgal, 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura. 19 

Tel. 377.046) 
Una vita davanti a sé, con S. 
S gnoret - DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Hi Moro! con R. De Niro - SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
(16-22.30) 

- L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
DR 

NUOVO (Via Montecal vario, 18 
Tel. 412.410) 
Buck Cassidy, con P. Newman 
DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 
RIPOSO 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
(Riposo) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
(17.30-21) 
(Riposo) 

RITZ (Via Pessina. 55 - Telefo­
no 218.510) 
Il dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W. Alien - C 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomcro) 
Mondo futuro 

CINtMA VITTORIA (Camino) 
Il rassegna c.nematograhca « In-
(R poso) 

(Vicolo Vetreria 

Tel. 

<-.••• « Ì N 

* : V 

OGGI al MAXIMUM 
i uxnpmuanefs; « uo-onu « «usi 

n m U H I som o m u ; smussa 

ROBERT DE NIRO 

Hi.Mom! 
n w i s i r a w SSIMM nr« noi 

BRIAN DE PALMA 

UN FUM PER TUTTI 

Società Italiana ptrl 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENERCt • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulente matrimoniale 

NAPOLI • V. Roma. 418 (Spirito Santo) • TeL 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Tel. 22.75.93 (martedì • giovedì) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Sintonia d'autunno 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te­

lefono 418.680) 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel. 683.128) 
Fury, con K. Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 - Tel. 416.731) 
Squadra antimafia 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Squadra antimafia 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 339.911) 

. Alta tensione, con M. nroons 
SA 

DELLE PALME 
Tel. 418.134) 
C resse 

EMPIRE (Via F. Giordani. 
Vie M. Schipe 
F.I.S.T. 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
I 4 colpì di karaté 

FIAMMA (Via C. Poerio 4 * - Te­
lefono 416.988) 
lo tigro tei tigri egli tlg.-a, con 
P. Villaggio • SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
TeL 417.437) 
I I viiietto (prime) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
TeL 310.483) 
Sinfonia dì autunno 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia - Te­
lefono 418.880) 
I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton • A 

ODEON (Plana Piedigrotta 12 • Te­
lefono 667.360) 
Porci con la P 38, con M. Porsi 
e G. Ferretti - A ( V M 18) 

ROXY (Vìa Tarsia • Tel. 343.149) 
La febbre del sabato sera, con 
I. Travolta - OR 

SANTA LUCIA (Vìa S. Loda. 59 
Tel. 415.572) 
Eutanasia dì 

VI SEGNALIAMO 
L'albero degli zoccoli (NO) 
Arancia meccanica (America) 
I l dittatore dello stato libero di Bananas (Ritz) 

angolo 
•81.900) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AB AD IR (Via PaiaMIo Claudio 
Tel. 277.057) 
Androsejo ratti ta Paradiso 

ACANTO (Viale Angusto • Tele­
fono « 1 9 3 2 3 ) 
Primo amore, con U. Tognezzi 
DR 

ADRIANO (Tel. 213.005) 
Primo antere, con U. Tognaxzi 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - Tel. 616.303) 
Rapsodia per un killer 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
(Non pervenuto) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Giocai d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen 37 - Te­
lefono 377.352) 
Alta tensione, con M. Brooks 

AVION (V.le degli Astronesti - Te­
lefono 741.92.64) 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Roclcefort - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 377.109) 
Fantasia Disney - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

D1AKA (Vìa Loca Giordano - Te­
lefono 377.527} 
I soliti ignoti colpiscono ancora, 
con C. Baker - A 

EDEN (Via G. Sanfefice • Tele­
fono 322.774) 
Porno •zhiaìtion 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4» 
TeL 291X23) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dulie» - A 

GLORIA « A > (Via Areoeccia 250 
TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Amore piombo e furore, con W. 
Oa?es - A 

GLORIA « B • 
Zombi, con P. Ewge 
DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Dia* • Te­
lefono 324.893) 
GiocM d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR (VM 18) 

PLAZA (Via KeriMkar. 2 • Tele­
fono 2 7 0 3 1 » ) 
Primo amore, con U. Tognszzi 
DR 

TITANUS (Cereo Novara 37 - Te­
lefono 2CS.122) 
I piaceri privati di saie moglie 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito AagfiaL n. 2 

TeL 2 4 * 3 8 2 ) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia . Telefo­
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206-470) 
Creazr Morse, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 22 • Te­
lefono 619.280) 
Coma prolondo, con G. Bujold 
DR 

BELLINI (Via Conta di Raro, 10 
Tel. 341.222) 
Zombi, con D. Enge 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corse Garibaldi. 220 
TeL 200X41) 
Indiscrezioni erottene e! sjn lette 
malizioso (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 2 2 1 3 3 9 ) 
Un urlo dalla tenebre, con R. 
Conte - DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tot. * * 5 X 4 4 ) 
(18,30-22.30) 
I l mistero delle 12 sedie, con F. 
Lage'la - SA 

LA PERLA (Via Neera Agnese 25 
TeL 760.17.12) 
Piedone I africano, con B. Spen­
cer - A 

MODERNISSIMO (V. r imis i eef-
l'Oflo • TeL 310.0*2) 
Dimmi eoe fai tatto par saa, con 
J. Dorclli - SA 

PIERROT (Via A . C De 
TeL 73C.7S.0-2) 
Milano trema fa sefislo 
giustizia, con L. Merenda 
DR (VM 18) 

POSILLIPO (Via Peaaiipe, «eVA 
Tel. 769.47.41) 
La grande avventare, con R. 
Logan - A 

QUADRIFOGLIO (VJs 
ri • Tel. 6 1 * 3 2 5 ) 

VALENTINO (Via 
• 3 - TeL 7 * 7 3 S 3 « ) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Vie M 
Tel. 377327 ) 
I l aiilisalislsts, con J. Cesura 
S 


